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Ci risiamo e come già visto 
a luglio quando sui tele-
fonini di 159mila percet-
tori del Reddito di citta-

dinanza, in queste ore l’Inps sta 
comunicando la fine del sussidio 
contro la povertà ad altri 32mila 
italiani. Ad annunciarlo è stato il 
direttore centrale della comuni-
cazione dell’Inps Diego De Fe-
lice che ieri, ad Agorà su Rai3, 
ha spiegato: “La legge prevede 
la cessazione del Reddito dopo 
7 mensilità nel 2023. A luglio ci 
sono stati 159mila nuclei che 
hanno ricevuto questo sms, da 
domani verrà comunicato a chi 
ha la settima mensilità in agosto 
e saranno altri 32.850 nuclei fa-
miliari”. Cessazione del sussidio 
che continuerà progressivamen-
te visto che il dirigente ha ag-
giunto che “mano mano da qui 
a dicembre ne arriveranno altri 
per circa 40mila: quindi alla fine 
saranno 240mila nuclei ai quali 
verrà comunicata la fine del Red-
dito di Cittadinanza”. Lo stesso ha 
poi spiegato che “le persone ‘oc-
cupabili’ possono essere avvia-
te verso un percorso lavorativo 
facendo la domanda di supporto 
di formazione lavoro sulla piatta-
forma che l’Inps renderà fruibile 
dal primo settembre”. Un sistema 
che, prosegue De Felice, “crea la 
possibilità di avviarsi verso un’at-
tività lavorativa o poter utilizzare 
dei corsi di formazione professio-
nalizzanti durante i quali si arri-
va ad avere un beneficio di 350 
euro”. Il dirigente ha poi conclu-
so sottolineando come “tre quarti 
delle persone che avevano il red-

dito lo continueranno a percepire 
fino al 31 dicembre e poi potran-
no fare la domanda di assegno di 
inclusione. L’obiettivo non è il be-
neficio ma l’accompagnamento 
verso il percorso lavorativo”.

SOGNI AD OCCHI APERTI
Si tratta del normale prosegui-
mento delle politiche del governo 
di Giorgia Meloni i cui esponenti 
da tempo parlano di un mercato 

del lavoro in salute e dove non 
mancherebbero le offerte quanto 
i lavoratori. Il tre agosto la mini-
stra Marina Calderone, in due 
interviste al Corriere della Sera e 
a La Stampa, ha detto che “il lavo-
ro c’è ed anche tanto. D’altronde, i 
dati ufficiali parlano chiarissimo: 
l’occupazione cresce e la disoc-
cupazione è in calo. Il problema 
caso mai inverso. Le aziende non 
riescono a trovare i lavoratori che 

cercano. Ecco perché il nostro im-
pegno è totalmente mirato a cre-
are condizioni di occupabilità nel 
maggior numero di lavoratori”. 
Dichiarazioni dello stesso tenore 
le ha rilasciate spesso e volentie-
ri anche la premier Meloni, non 
ultimo il 3 luglio scorso quando, 
partecipando all’Assemblea gene-
rale di Assolombarda, ha parlato 
del “forte disequilibrio tra do-
mande e offerta di lavoro” in Ita-

lia, sostenendo che nel nostro Pa-
ese ci sono “2 milioni di posti di 
lavoro2 che a causa dell’assenza 
di profili adeguati il mercato non 
è in grado di soddisfare. Dati che 
Pagellapolitica.it ha smantellato 
affermando che la realtà è ben 
diversa e che “secondo Istat nel 
primo trimestre di quest’anno 
il tasso di posti vacanti era pari 
al 2,1 per cento, pari a circa 500 
mila posti di lavoro vacanti (non 
necessariamente per la caren-
za di profili adeguati)”. Insomma 
un valore ben distante da quello 
raccontato dalla premier. Lo stes-
so sito di fact checking sottolinea 
che “a giugno il Sistema infor-
mativo Excelsior ha raccolto l’in-
tenzione delle imprese di voler 
assumere 568 mila persone. Di 
queste il 46 per cento era di ‘dif-
ficile reperimento’, categoria che 
non comprende solo la carenza 
di profili adeguati” e che sem-
pre secondo Excelsior “nel 2022 
il totale delle asssunzioni an-
nunciate di ‘difficile reperimen-
to’ è stato pari a oltre 2 milioni.  
Ma questo non vuol dire che a 
oggi ci sia questo numero di posti 
di lavoro effettivamente disponi-
bile.

FUTURO NERO
Il problema è che già oggi trova-
re lavoro, per giunta con stipendi 
decenti, non è affatto facile, ma 
sarà ancora più complicato riu-
scirci in futuro. A gettare ombre, 
infatti, è l’ultimo report di Con-
fartigianato secondo cui “sono 
8,4 milioni i lavoratori italiani 
a rischio per effetto della diffu-
sione dell’intelligenza artificia-
le”. Nell’analisi si legge che “il 
36,2% del totale degli occupati 
subirà l’impatto delle profonde 
trasformazioni tecnologiche e dei 
processi di automazione”. In par-
ticolare la rilevazione di Confar-
tigianato sostiene che “l’espan-
sione dell’intelligenza artificiale 
insidia il 25,4% dei lavoratori in 
ingresso nelle imprese nel 2022, 
pari 1,3 milioni di persone. Per le 
piccole imprese fino 49 addetti la 
quota è del 22,2%, pari a 729mila 
persone”. Per questo il presiden-
te di Confartigianato, Marco Gra-
nelli, spiega che l’Intelligenza ar-
tificiale “è un mezzo, non è il fine” 
e che questa “non va temuta, ma 
governata”.

Reddito di cittadinanza
Altre 32mila famiglie
scaricate col solito sms
Prosegue la guerra delle destre ai poveri
E a dicembre se ne aggiungeranno 40mila

Il governo assicura
che il lavoro c’è
Ma Confartigianato
stima 8 milioni di posti
tolti dall’Intelligenza
artificiale
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C.U.C. DEL TAVOLIERE per il Comune di Canosa di 
Puglia - Esito di gara - CIG 98720598CC - L’11.08.2023 
è stata aggiudicata la gara per Lavori di messa in 
sicurezza ed adeguamento sismico dell'edificio scolastico 
scuola primaria secondaria e dell'infanzia U. Foscolo. 
Manutenzione straordinaria per adeguamento sismico. 
Finanziato dall'UE NextGenerationEU PNRR M2 C4 I2.2 
alla GECOS Srl C.F.03974710729 Andria. Importo: € 
1.521.970,13. Il R.U.P. ing. Sabino Germinario

PROVINCIA DI LECCO 
Comune di Lomagna 

Avviso di aggiudicazione gara - 57/2023 CIG 9791117D57 
Oggetto: Servizio di trasporto scolastico Comuni di Lomagna e 
Osnago - a.s. 2023/2024 e 2024/2025 rinnovabile per pari pe-
riodo. Data aggiudicazione: 01/08/2023 det. 411. Aggiudicata-
rio: F.LLI MARASCO srl. Importo annuo: € 200.376,00. 

IL RESPONSABILE 
Dott.ssa Michela Cavalli


